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COORDINAMENTO 
TRA GLI ISTITUTI SCOLASTICI DI  BUSTO E DELLA VALLE OLONA 

 
 

L’anno duemilasette, il giorno ventinove del mese di marzo, presso L’Istituto Tecnico Commerciale Statale 
“Enrico Tosi”, di Busto nArsizi 
 
? Visto il comma 1 dell’art. 7 del D.P.R. 8 marzo 1999, n.275, Regolamento recante norme in materia di 

autonomia delle Istituzioni Scolastiche, ai sensi dell’art.21 della legge 15 marzo 1997, n.59 che prevede 
la possibilità di promuovere o aderire ad accordi di Rete tra Scuole per il raggiungimento delle proprie 
attività istituzionali; 

 
? Tenuto conto che l’accordo, secondo quanto sancito dal comma 2 del citato art. 7 del D.P.R. 8 marzo 

1999, n. 275, può avere per oggetto tra l’altro, attività di sperimentazione e sviluppo, di formazione e 
aggiornamento, ferma restando l’autonomia dei singoli bilanci;  

 
? Considerato che il collegamento in Rete tra le Scuole autonome pubbliche, statali e non statali, è 

finalizzato alla realizzazione di un sistema formativo integrato, al potenziamento del servizio scolastico 
sul territorio, evitando la frantumazione delle iniziative e la dispersione delle risorse; 

 
? Vista la Legge 7 agosto 1990, n.241 e successive modificazioni e integrazioni; 
 
? Preso atto della volontà espressa dal USP e dall’ USRL di favorire la costituzioni di reti per evitare la 

dispersione dei finanziamenti dei progetti; 
 
? Ritenuto opportuno favorire uno scambio di buone pratiche ed elaborare strategie comuni, pur 

rispettando le autonomie di azione delle singole Istituzioni Scolastiche; 
 
 

si conviene e si stipula  
tra gli Istituti: 
 
L’I.T.C. “E. Tosi” di Busto Arsizio nella persona del Dirigente Scolastico Prof. Benedetto Di Rienzo, quale 
rappresentante legale; 
L’I.S.I.S. “C. Facchinetti” di Busto Arsizio nella persona del Dirigente Scolastico Prof. Carlo Famoso, quale 
rappresentante legale; 
L’I.P.S.I.A. “A. Volta” di Busto Arsizio nella persona del Dirigente Scolastico Prof. Emilio Rasera, quale 
rappresentante legale; 
L’I.P.S.S.C.T. “P. Verri” di Busto Arsizio nella persona del Dirigente Scolastico Prof. Giulio Ramolini, quale 
rappresentante legale; 
Il Liceo Classico “D.Crespi” di Busto Arsizio nella persona del Dirigente Scolastico Prof.ssa Eugenia Bolis, 
quale rappresentante legale; 
Il Liceo Scientifico “A. Tosi” di Busto Arsizio nella persona del Dirigente Scolastico Prof. Gianni Pagan, quale 
rappresentante legale; 
Il Liceo Artistico “P. Candiani” di Busto Arsizio nella persona del Dirigente Scolastico Prof. Andrea 
Monteduro, quale rappresentante legale; 
L’ACOF “Istituti Superiori O.Fiorini” di Busto Arsizio nella persona della Sig.ra Olga Fiorini, quale 
rappresentante legale; 
La Fondazione Enaip Lombardia-CSF di Busto Arsizio nella persona del Direttore Prof. Alfredo Giaretta, 
delegato dal CdA; 
L’I.C. “Bossi” di Busto Arsizio nella persona del Dirigente Scolastico Prof. Giuseppe Capobianco, quale 
rappresentante legale; 
L’I.C. “Bertacchi” di Busto Arsizio nella persona del Dirigente Scolastico Prof. Anselmo Pietro Bosello, quale 
rappresentante legale; 
L’I.C. “Tommaseo” di Busto Arsizio nella persona del Dirigente Scolastico Prof. Renato Solemi, quale 
rappresentante legale; 
L’I.C. “Pertini” di Busto Arsizio nella persona del Dirigente Scolastico Prof. Giovanni Ballarini, quale 
rappresentante legale; 
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L’I.C. “Galilei-Parini” di Busto Arsizio nella persona del Dirigente Scolastico Prof. Gaetano Ferri, quale 
rappresentante legale; 
L’I.C. “De Amicis” di Busto Arsizio nella persona del Dirigente Scolastico Prof. Michele Arcidiacono, quale 
rappresentante legale; 
L’I.C. “Crespi” di Busto Arsizio nella persona del Dirigente Scolastico Prof.ssa Anna Maria Testa, quale 
rappresentante legale; 
L’I.C. “Manzoni” di Castellanza nella persona del Dirigente Scolastico Prof.ssa Regina Colombo, quale 
rappresentante legale; 
L’I.C. “Ferrini” di Olgiate Olona nella persona del Dirigente Scolastico Prof.ssa Maria Alberta Vignati, quale 
rappresentante legale; 
L’I.C. “Parini” di Gorla Minore nella persona del Dirigente Scolastico Prof. Giorgio Ciccarelli, quale 
rappresentante legale; 
L’I.C. “Moro” di Solbiate Olona nella persona del Dirigente Scolastico Prof. Antonio Cipriani, quale 
rappresentante legale; 
L’I.C. di Fagnano Olona nella persona del Dirigente Scolastico Prof. Raffaele Piantieri, quale rappresentante 
legale; 
L’I.C. “Sally Mayer” di Cairate (VA) nella persona del Dirigente Scolastico Prof. Francesco Barbarino, quale 
rappresentante legale; 
Collegio Rotondi di Gorla Minore nella persona del Delegato Prof. Don Luigi Farè quale rappresentante 
legale; 
Il Liceo Scientifico “B. Pascal” di Busto Arsizio nella persona del Dirigente Scolastico Prof. Franco Silanos, 
quale rappresentante legale; 
L’Istituto “Fermi” di Castellanza nella persona del Sig. Giulio Mazza, quale rappresentante legale; 
L’Istituto “Maria Ausiliatrice” di Castellanza nella persona del Delegato Suor Vita Savino, quale 
rappresentante legale; 
L’Istituto “Siai-Marchetti” di Busto Arsizio nella persona del Sig. Roberto Alampi, quale rappresentante 
legale; 
 
quanto segue: 

 
Art. 1 

1. Scopo del Coordinamento 
a. attivazione di rapporti e promozione di accordi e convenzioni con gli interlocutori istituzionali: MIUR 

nelle sue articolazioni centrali e periferiche, Università, Regione, Enti Locali, Settore Produttivo, Parti 
Sociali; 

b. condivisione di risorse, competenze e materiali; 
c. attivazione di reti di progetto per il perseguimento dei seguenti obiettivi: 

? realizzare, attraverso il sostegno reciproco e l’azione comune, il miglioramento della qualità 
complessiva del servizio scolastico, lo sviluppo dell’innovazione, sperimentazione e ricerca 
didattica ed educativa, la qualificazione del personale mediante l’aggiornamento e la formazione 
in servizio; 

? promuovere l’arricchimento delle risorse materiali, da un lato e delle competenze professionali, 
dall’altro, anche mediante la socializzazione dell’uso delle risorse esistenti all’interno delle Reti.  

 
2.  Scopi e contenuti generali delle reti 

Le Reti hanno per oggetto la progettazione e la realizzazione delle seguenti attività: 
a. Coordinamento tra i diversi ordini di scuola per l’orientamento; 
b. Progetti Europei e relativa gestione; 
c. Formazione e aggiornamento a favore del Personale Docente e ATA; 
d. formazione degli interventi e attività di prevenzione D.Lgs.vo n. 626/94 e successive modificazioni ed 

integrazioni; 
e. Risorse, progetti, attività per la prevenzione del disagio e dell’insuccesso; 

 
3. Programma-progetto delle reti che si costituiranno  

I Programmi-progetto devono costituire il reale strumento di impegno, delimitazione e programmazione 
di attività, comprensivo di: 

a. elenco dei reali problemi per cui si intende attivarsi in rete all’interno delle materie classificate nel 
comma precedente; 

b. progettazione per ciascun problema individuato completa di: 
? Dirigente scolastico responsabile (con poteri di direzione della realizzazione del progetto)  
? sede di riferimento (corrispondente a quella del Dirigente Responsabile, con diretta disponibilità 

delle risorse di rete necessarie, salvo accordi diversi formalizzati nel Programma-progetto); 
? elenco degli istituti aderenti;  
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? descrizione delle azioni previste e dei risultati attesi; 
? calendari.  

Art. 2 
La durata del presente accordo è fissata in tre anni scolastici completi, dal momento della sottoscrizione e 
non è consentito il rinnovo tacito del presente atto; si fa rinvio, in proposito, al contenuto dell’art. 44 - comma 
2 – della Legge 23 dicembre 1994, n° 724. 
 

Art. 3 
L’accordo è sottoscritto dai Dirigenti delle Scuole dell’Infanzia, Primarie, Secondarie di primo e secondo 
grado, Istituti Comprensivi Statali, Scuole Paritarie, di Busto e della Valle Olona.  
 

Art. 4 
L’Istituto ITC “Tosi” di Busto Arsizio, assume il ruolo di Scuola Capofila dell’accordo, di cui al presente atto, 
ed il Dirigente Scolastico pro-tempore ne assume il ruolo di coordinatore, responsabile della gestione delle 
risorse dell’ex nodo e del raggiungimento delle finalità dei progetti programmati e approvati. 
L’assemblea dei Dirigenti Scolastici annualmente conferma o provvede ad individuare la Scuola Capofila, 
con votazione a maggioranza dei 2/3 dei presenti. 
 

Art. 5   
Costituiscono organi del Coordinamento: 

1. Il Dirigente coordinatore dell’accordo garantisce le condizioni di funzionamento dell’Assemblea dei 
dirigenti scolastici e, ove necessario, il raccordo tra la stessa e i Responsabili di progetto: 
a. assicura le condizioni logistiche di funzionamento generale: sede, comunicazioni; 
b. convoca e presiede l’Assemblea dei dirigenti; ne verbalizza le determinazioni che provvede a 

trasmettere copia agli istituti aderenti, cura le comunicazioni tra l’Assemblea (per quanto dalla medesima 
determinato o alla stessa destinato); 

c. supporta e coordina, ove necessario, i rapporti tra l’assemblea e i Responsabili di Rete; 
 
2. L’Assemblea dei dirigenti scolastici garantisce la selezione, il governo e il controllo delle attività 

comuni 
a. comprende tutti i dirigenti scolastici degli Istituti aderenti formalmente al Coordinamento;  
b. adotta ed aggiorna i documenti generali (in primis: il regolamento applicativo interno), è informata 

sistematicamente e controlla gli andamenti; 
c. si riunisce con cadenza almeno trimestrale e con validità di seduta in presenza di più del 60% degli 

istituti aderenti; 
d. delibera a maggioranza assoluta dei presenti, salvo che nei casi in cui una maggiorana diversa sia 

prevista dal presente accordo; 
e. elegge al suo interno una Giunta Esecutiva composta da: Dirigente coordinatore (membro di diritto), n. 2 

rappresentanti della Scuola di base e n. 1 rappresentante della Scuola superiore (dei quali almeno uno 
dei tre della Valle Olona). La Giunta Esecutiva prepara i lavori dell’Assemblea, fermo restando il diritto di 
iniziativa dell’assemblea stessa, cura l'esecuzione delle relative delibere e svolge le funzioni di cui 
all’allegato Regolamento. 

 
3. I Responsabili delle reti dirigono la realizzazione dei progetti specifici:  

a. sono responsabili dell’attuazione dei progetti affidati dall’Assemblea dei dirigenti; 
b. salva diversa propria richiesta e purché ufficializzata in Assemblea dei dirigenti:  

? mettono a disposizione strutture e spazi del proprio istituto come sede centrale delle attività 
progettuali dirette per la rete; 

? dispongono a bilancio del proprio istituto delle risorse materiali di rete necessarie alla relativa 
realizzazione (per relativi acquisti di servizi, incarichi di lavoro,...); 

? rappresentano  verso terzi le reti relativamente alle partite a loro delegate dalla stessa.  
? informano sistematicamente, nelle sedute dell’assemblea di rete e tramite i necessari mezzi di 

comunicazione, i dirigenti scolastici sull’andamento delle attività dirette. 
 
 

Art. 6 
Il potere di indirizzo, l’attività istruttoria e l’approvazione dei singoli progetti riguardanti le materie di cui al 
precedente art. 1 competono e sono definiti in seno all’assemblea dei Dirigenti Scolastici aderenti 
all’accordo.  
L’Assemblea dei Dirigenti Scolastici aderenti al presente Coordinamento alloca (a seguito dell’approvazione 
dell’USP) i finanziamenti residuati dall’ex nodo sulla scorta  dei progetti specifici, nell’osservanza delle 
disposizioni contenute nel Decreto Interministeriale 44/2001. 
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I finanziamenti per la realizzazione dei progetti specifici affluiranno agli Istituti Capofila in tempi appropriati. 
 

Art. 7 
Entro il 30 settembre di ciascun anno scolastico, il Dirigente Scolastico della Scuola capofila del 
Coordinamento trasmetterà alle altre Scuole copia della rendicontazione circa l’utilizzo delle risorse comuni, 
fermo restando il diritto di accesso ai relativi atti che gli organi delle Istituzioni Scolastiche aderenti al 
Coordinamento potranno esercitare ogni qualvolta sarà ritenuto necessario. 
 

Art. 8 
L’Istituto Scolastico, il cui Dirigente non partecipa alle assemblee per tre volte consecutive, senza giustificato 
motivo, decade dall’accordo. La notifica viene trasmessa all’Istituto interessato dal Dirigente Coordinatore. 
 

Art. 9 
Reti di progetto 

a) L’adesione, da parte delle scuole, va sottoscritta dal Legale Rappresentante dell’Istituzione 
interessata o suo delegato, previa acquisizione di apposita delibera del Consiglio di Istituto o Consiglio 
di Amministrazione; 

b) Le richieste di adesione, da parte di altre scuole, va proposta in forma scritta dal Legale 
Rappresentante della Istituzione interessata, previa acquisizione di apposita delibera del Consiglio di 
Istituto dell’Istituzione Scolastica e va trasmessa alla Giunta Esecutiva, tramite l’Istituto  capofila del 
Coordinamento di cui al presente atto.  

c) Per il raggiungimento delle finalità, l’Istituto capofila potrà compiere tutti gli atti e contratti, ricevere 
contributi da Enti pubblici e da privati nell’interesse della stessa Rete.   

d) Per i fatti che interessano le reti, la Conferenza di Servizio sarà convocata dal Dirigente Scolastico 
della Scuola capofila della rete ogni qual volta se ne ravvisa la necessità. 

e) In sede di Conferenza di Servizio saranno pure determinate le quote eventuali di apporto finanziario di 
ciascuna Scuola aderente alla Rete, per la realizzazione delle attività, secondo criteri da concordare 
nella medesima sede. 

f) L’attività negoziale è affidata ai Dirigenti Scolastici Responsabili delle reti costituite che la 
eserciteranno nell’ambito delle disposizioni previste dall’art. 31 – comma 1 – del D.M. 1° febbraio 
2001, n.44 e successive modifiche. 

g) A conclusione del progetto, il Dirigente Scolastico Responsabile di progetto trasmetterà alle altre 
Scuole copia della rendicontazione circa l’utilizzo delle risorse comuni, fermo restando il diritto di 
accesso ai relativi atti che gli organi delle cointeressate Istituzioni Scolastiche potranno esercitare ogni 
qualvolta sarà ritenuto necessario. 

 
Art. 10 

L’adesione al Coordinamento, di cui al presente atto, è subordinata all’acquisizione delle Delibere autorizzative dei 
Consigli di Istituto / Amministrazione delle Scuole interessate e comporta una iscrizione pari ad € 100.00 (cento) per 
istituto aderente, che costituisce fondo parziale per le attività generali.  
Le Istituzioni Scolastiche facenti parte del Coordinamento hanno facoltà di recesso. La richiesta di recesso è 
presentata dal Legale Rappresentante della Scuola interessata, in forma scritta e previa acquisizione di 
apposite delibere del Consiglio di Istituto/Amministrazione dell’Istituzione Scolastica e presentata 
all’Assemblea dei Legali Rappresentanti delle Scuole, tramite la Scuola capofila. 
 

Art. 11 
Modificazioni al presente Accordo potranno essere apportate con delibera approvata e sottoscritta dai 4/5 
dei Dirigenti Scolastici, aderenti al Coordinamento. 
 

Art. 12 
I finanziamenti residuati dell’ex nodo, in seguito ad autorizzazione dell’USR, verranno destinati ai diversi 
progetti secondo le determinazioni dell’Assemblea dei Dirigenti nel rispetto del regolamento applicativo 
interno e della normativa prevista dal D.I. 44/2001 e successive modifiche. 
 

Art. 13 
Il presente Accordo è depositato in copia originale presso le Segreterie delle Scuole aderenti ed è pubblicato 
in copia ai rispettivi Albi. 
 
 
Letto, confermato e sottoscritto. 
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Busto Arsizio, lì      /02/2007 

Firma dei Legali Rappresentanti delle Scuole aderenti al Coordinamento  
 

I.T.C. “E. Tosi” di Busto Arsizio  - Prof. Benedetto Di Rienzo   _____________________________ 

I.S.I.S. “C. Facchinetti” di Busto Arsizio - Prof. Carlo Famoso  _____________________________ 

I.P.S.I.A. “A. Volta” di Busto Arsizio – Prof. Emilio Rasera  _____________________________ 

I.P.S.S.C.T.  “P. Verri” di Busto Arsizio - Prof. Giulio Ramolini   _____________________________ 

Liceo Classico “D.Crespi” di Busto Arsizio  - Prof.ssa Eugenia Bolis _____________________________ 

Liceo Scientifico “A. Tosi” di Busto Arsizio - Prof. Gianni Pagan  _____________________________ 

Liceo Artistico “P. Candiani” di Busto Arsizio - Prof. Andrea Monteduro _____________________________ 

ACOF “Ist. Sup. O. Fiorini” di Busto Arsizio - Sig.ra Olga Fiorini  _____________________________ 

“Fondazione Enaip Lombardia-CSF” di Busto A. - Prof. Alfredo Giaretta _____________________________ 

I.C. “Bossi” di Busto Arsizio - Prof. Giuseppe Capobianco  _____________________________ 

I.C. “Bertacchi” di Busto Arsizio - Prof. Anselmo Pietro Bosello  _____________________________ 

I.C. “Tommaseo” di Busto Arsizio - Prof. Renato Solemi   _____________________________ 

I.C. “Pertini” di Busto Arsizio - Prof. Giovanni Ballarini   _____________________________ 

I.C. “Galilei-Parini” di Busto Arsizio - Prof. Gaetano Ferri  _____________________________ 

I.C. “De Amicis” di Busto Arsizio - Prof. Michele Arcidiacono  _____________________________ 

I.C. “Crespi” di Busto Arsizio - Prof.ssa Anna Maria Testa  _____________________________ 

I.C. “Manzoni” di Castellanza - Prof.ssa Regina Colombo  _____________________________ 

I.C. “Ferrini” di Olgiate Olona - Prof.ssa Maria Alberta Vignati  _____________________________ 

I.C. “Parini” di Gorla Minore - Prof. Giorgio Ciccarelli    _____________________________ 

I.C. “Moro” di Solbiate Olona - Prof. Antonio Cipriani   _____________________________ 

I.C. di Fagnano Olona nella - Prof. Raffaele Piantieri   _____________________________ 

I.C. “Sally Mayer” di Cairate (VA) - prof. Francesco Barbarino  _____________________________ 

Collegio Rotondi di Gorla Minore – prof. Don Luigi Farè   _____________________________ 

Liceo Scientifico “B. Pascal” di Busto Arsizio - Prof. Franco Silanos  _____________________________ 

L’Istituto “Fermi” di Castellanza - Sig. Giulio Mazza   _____________________________ 

L’Istituto “Maria Ausiliatrice” di Castellanza - Suor Vita Savino  _____________________________ 

L’Istituto “Siai-Marchetti” di Busto Arsizio - Sig. Roberto Alampi  _____________________________ 

 
Allegati:  



 6/5 

? Regolamento; 
? n.      delibere dei Consigli d’Istituto/Amministrazione delle scuole aderenti. 


